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Parrocchia Santi Antonio di Padova e Annibale Maria

ADORAZIONE EUCARISTICA

Canto iniziale
C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. T: Amen
C: La pace e la carità, che il Padre ci dona attraverso il Risorto nello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T: E con il tuo spirito.

G: Siamo riuniti oggi come comunità per pregare, alla vigilia della III Giornata Mondiale dei Poveri, per tutti coloro che vivono le più disparate forme di povertà e per tutti i volontari della nostra parrocchia, che in varie attività e in svariati modi si dedicano ai nostri fratelli meno fortunati.

Vogliamo farlo davanti a Gesù Eucarestia, centro della nostra vita e sostegno della nostra carità e del nostro amore.

esposizione del ss. sacramento
Canto eucaristico

Dalla Prima Lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi (1,26-29)
Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, né molti nobili. Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio. Parola di Dio
Momento di silenzio e di adorazione
1 Coro: Gesù rendici degni di servirti nei poveri, che vivono e muoiono nella povertà e nella fame. Attraverso le nostre mani, dona loro il pane quotidiano. Per mezzo del nostro amore, ricolmali di gioia e di pace. 

2 Coro: Gesù, tu doni a noi il tuo corpo, realmente presente nel pane della Eucarestia. Aiutaci a riconoscerti presente e a servirti nel corpo sofferente dei nostri fratelli. Amen

CANTO
Dal Messaggio del Santo Padre Francesco per la III Giornata Mondiale dei Poveri
Come non evidenziare che le Beatitudini, con le quali Gesù ha inaugurato la predicazione del regno di Dio, si aprono con questa espressione: «Beati voi, poveri» (Lc 6,20)? Il senso di questo annuncio paradossale è che proprio ai poveri appartiene il Regno di Dio, perché sono nella condizione di riceverlo. Quanti poveri incontriamo ogni giorno! Sembra a volte che il passare del tempo e le conquiste di civiltà aumentino il loro numero piuttosto che diminuirlo. Passano i secoli, e quella beatitudine evangelica appare sempre più paradossale; i poveri sono sempre più poveri, e oggi lo sono ancora di più. Eppure Gesù, che ha inaugurato il suo Regno ponendo i poveri al centro, vuole dirci proprio questo: Lui ha inaugurato, ma ha affidato a noi, suoi discepoli, il compito di portarlo avanti, con la responsabilità di dare speranza ai poveri. È necessario, soprattutto in un periodo come il nostro, rianimare la speranza e restituire fiducia. È un programma che la comunità cristiana non può sottovalutare. Ne va della credibilità del nostro annuncio e della testimonianza dei cristiani.

Nella vicinanza ai poveri, la Chiesa scopre di essere un popolo che, sparso tra tante nazioni, ha la vocazione di non far sentire nessuno straniero o escluso, perché tutti coinvolge in un comune cammino di salvezza. La condizione dei poveri obbliga a non prendere alcuna distanza dal Corpo del Signore che soffre in loro. Siamo chiamati, piuttosto, a toccare la sua carne per comprometterci in prima persona in un servizio che è autentica evangelizzazione. La promozione anche sociale dei poveri non è un impegno esterno all’annuncio del Vangelo, al contrario, manifesta il realismo della fede cristiana e la sua validità storica. L’amore che dà vita alla fede in Gesù non permette ai suoi discepoli di rinchiudersi in un individualismo asfissiante, nascosto in segmenti di intimità spirituale, senza alcun influsso sulla vita sociale (cfr Esort. ap. Evangelii gaudium, 183). 

Momento di silenzio e di adorazione

Tutti: O Signore, tu ci hai insegnato che l'amore più grande è dare la vita per i propri amici. Aiutaci a scoprire nell’aiutare gli altri l’opportunità di incontrare non solo la sofferenza umana, ma di vivere l'amore. Apri i nostri occhi a riconoscere in ogni povero il tuo volto e la tua presenza. Apri le nostre menti a valorizzare l'unicità di ogni persona, con la sua storia e cultura.

Apri i nostri orecchi ad accogliere con gentilezza le voci che chiedono ascolto. Apri i nostri cuori ad offrire speranza dove c'è paura, solidarietà dove c'è solitudine, conforto dove c'è tristezza.

Aiutaci, o Signore, a testimoniare il vangelo con un sorriso, una parola, un gesto di affetto. Donaci l'umiltà di riconoscere che noi non siamo la luce, ma strumenti della Tua luce, non siamo l'amore, ma espressioni del Tuo amore. Amen. 
CANTO
Dal Vangelo secondo Matteo (25, 31-40)
Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: «Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi». Allora i giusti gli risponderanno: «Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?». E il re risponderà loro: «In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me». Parola del Signore.
Momento di silenzio e di adorazione
Tutti: Signore, insegnaci a non amare soltanto noi stessi, a non amare soltanto i nostri cari, a non amare soltanto quelli che ci amano.
Insegnaci a pensare agli altri, ad amare anzitutto quelli che nessuno ama. Concedici la grazia di capire che ad ogni istante,
mentre noi viviamo una vita troppo felice, ci sono milioni di esseri umani, che sono pure tuoi figli e nostri fratelli,
che muoiono di fame senza aver meritato di morire di fame, che muoiono di freddo senza aver meritato di morire di freddo.
Signore, abbi pietà di tutti i poveri del mondo. E non permettere più, o Signore, che noi viviamo felici da soli. Facci sentire l'angoscia della miseria universale, e liberaci dal nostro egoismo.

CANTO

INTERCESSIONI

C: Perché Gesù, pane della vita alimenti la crescita della nostra comunità nella carità e nel donarsi agli altri dando senso al nostro vivere e al nostro operare. 
L: diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.
· Signore Gesù, vogliamo dirti il nostro grazie per le tutte le persone che si dedicano agli altri sia all'interno della nostra comunità parrocchiale che all'esterno, custodiscile nel Tuo amore e sostienile nel loro cammino. Noi ti preghiamo...

· Signore Gesù, ti affidiamo il lavoro di tutti i volontari perché non venga mai meno in loro l'entusiasmo, l'umiltà, la semplicità e la gioia di condividere parte del loro tempo con chi è nel bisogno. Noi ti preghiamo...

· Per tutti coloro che vivono situazioni di povertà, spirituale o materiale, perché sentano la vicinanza di noi fratelli e il costante amore e la continua protezione di Dio. Noi ti preghiamo...

· Per tutti i poveri del mondo perché, per intercessione di Sant’Annibale Maria di Francia, la loro speranza non vada mai delusa e godano della consolazione del Signore Noi ti preghiamo...

C: O Dio, che ci chiami ad essere tuoi testimoni nel nostro tempo, fa’ che ci riconosciamo tuoi umili servi nel donarci agli altri. Per Cristo nostro Signore.                                  T: Amen.

Padre nostro, che sei nei cieli….
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